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Lettera Governatore Ottobre 2008 

 

 

 

Amiche e Amici carissimi, 

 

prima di accennare al tema del mese voglio cercare di trasmettere a chi non ha avuto la 

possibilità di parteciparVi la straordinaria  sensazione che suscita anche solo una visita 

allôhandicamp di Castelvetrano, giunto questôanno alla XXVIII edizione. 

 

Trattasi di unôiniziativa, ideata e voluta dal compianto Governatore Vignola, che consente a 

un numeroso gruppo di giovani (e non solo) portatori di handicap di vivere una meravigliosa 

settimana in compagnia di ragazzi dellôInteract e del Rotaract che li accudiscono con 

commovente dedizione riuscendo a entrare in perfetta sintonia con questi loro fratelli meno 

fortunati.  

 

Questôanno - per la prima volta - oltre ai rotaractiani e agli interactiani di Castelvetrano 

hanno prestato la loro opera anche alcuni giovani appartenenti ad altri Rotaract e Interact 

del Distretto con in testa il Rappresentante Distrettuale del Rotaract Mattia Branciforti. 

 

A loro tutti va il plauso del Distretto che ho avuto il piacere e lôonore di rappresentare alla 

manifestazione conclusiva. 

 

Esaurita questa breve premessa Vi ricordo che nel calendario rotariano ottobre è il mese 

dedicato allôazione professionale, il mese cioè durante il quale dovremo promuovere la 

conoscenza delle varie attività professionali esercitate nel territorio con particolare riguardo 

a quelle che possano maggiormente offrire possibilità dôimpiego di nuove risorse umane. 

 

Mi riferisco, ovviamente, più specificatamente ai giovani siano essi rotaractiani o già 

rotariani che da questi incontri con le varie realtà professionali e imprenditoriali possono 

trarre occasioni o, almeno, utili conoscenze per indirizzare la loro attività verso quei settori 

che offrono maggiori attrattive secondo le inclinazioni e delle competenze di ciascuno di loro. 

 

Altre iniziative che ben sôinquadrano nel tema del mese sono quelle volte allôaffiatamento tra 

i soci attraverso la conoscenza delle rispettive attività concorrendo così a incrementare la 

reciproca conoscenza non solo allôinterno dei Club ma anche nellôambito dellôArea cui 

ciascun Club appartiene. E questa migliore conoscenza e conseguente frequentazione 

costituisce indubbiamente valida premessa perché riescano più facilmente a realizzarsi 

progetti comuni e ïin ogni caso- perché il singolo socio si senta sempre più integrato in quel 

mondo che ¯ lôuniverso rotariano costituito da oltre un milione e duecentomila persone 

saldamente legate tra di loro da un ideale condiviso espresso in modo magistrale in un motto 

semplice ma di profondo significato ñservire al di sopra di ogni interesse personaleò. 

 

 

 


